
Oggi celebriamo una vitto-
ria contro la rassegnazio-
ne»: don Luigi Merola esor-

disce così all’inaugurazione del-
la ludoteca della fondazione “A’ 
voce d’e creature” in via Piazzol-
la, un immobile ridotto a un ru-
dere e appartenuto alla crimina-
lità organizzata, trasformato in 
un luogo di gioco e formazione 
per ragazze e ragazzi fino a 17 an-
ni. 

Lo spazio è di fronte alla sede 
della fondazione che assiste i mi-
nori dei quartieri Arenaccia, Va-
sto e Poggioreale, anche questa 
in un ex fortino dei clan, l’ex “Vil-
la di Bambù” dove il boss aveva 
persino un leone. Ed è qui, nel 
campetto di calcio, che i bambi-
ni si esibiscono in danze e canti 
per il taglio del nastro della ludo-
teca. Alla cerimonia partecipa-

no il ministro dell’Interno Mat-
teo Piantedosi e, in collegamen-
to,  il  titolare  dell’Istruzione  e  
del merito, Giuseppe Valditara. 
In prima fila siedono le autorità 
civili e militari, la presidente del-
la Corte d’appello Maria Rosaria 
Covelli, il procuratore generale 
Aldo Policastro,  il  procuratore 
Nicola Gratteri,  il  prefetto  Mi-
chele di Bari, il questore Mauri-
zio  Agricola,  il  presidente  del  
Consiglio regionale Massimilia-

no Manfredi e il sindaco Gaeta-
no Manfredi. 

«Occuparsi dei nostri giovani, 
soprattutto quelli  che partono 
da una condizione di svantag-
gio, significa dare un messaggio 
di speranza e curarsi di loro an-
che per le opportunità che biso-
gna dargli», dice il ministro Pian-
tedosi, che a margine si soffer-
ma sul decreto Campi Flegrei in 
vista della manifestazione, do-
mani a Roma, dei cittadini colpi-

ti dal bradisismo. «Probabilmen-
te - aggiunge - porteremo il de-
creto in Consiglio dei  ministri  
già la settimana prossima, cre-
do  martedì,  e  recupereremo  
quelle norme che avrebbero do-
vuto in qualche modo corredare 
già il primo provvedimento».

Valditara si rivolge ai giovani 
di “A’ voce de’ creature”: «Siete 
il simbolo del riscatto, della bel-
lezza e del bene». Il sindaco Man-
fredi ricorda «il percorso fatico-

so» per realizzare «con don Lui-
gi questa ludoteca, riconosciuta 
dal Comune come centro diur-
no  per  sostenerla  economica-
mente. L’amministrazione è at-
tenta alle periferie e ai giovani. 
Quasi tutti i beni confiscati sono 
stati assegnati». La competenza 
in materia è dell’assessore Anto-
nio De Iesu: «Abbiamo adottato 
una delibera che abbatte i costi 
di urbanizzazione insieme con 
la Tari, come facciamo per tutti 
i beni confiscati perché ritenia-
mo che le associazioni devono ri-
versare le risorse su progetti di 
grande valore sociale».

La  ludoteca  è  sostenuta  da  
Fondazione per la scuola italia-
na,  Mediocredito  Centrale  e  
BdM Banca, da Intesa Sanpaolo 
attraverso il programma Formu-
la con Cesvi, e ancora da Acen, 
Enel, Poste, Cassa Edile, Fonda-
zione Tridama, Centro Aktis e 
Formedil. «Diventerà la casa del 
gioco  -  afferma  don  Merola  -  
L’appello, ora, è per la Regione 
affinché ci possa mantenere do-
po il finanziamento degli spon-
sor  con  cui  potremo  andare  
avanti sino a gennaio».

di RAFFAELE SARDO

S opra l’ingresso c’è ancora l’inse-
gna  gialla  scolorita  del  “Lido  
della Gioventù”. Sotto, l’escava-

tore ha cominciato a demolire un 
edificio a pochi passi dal mare, che 
per anni è stato molto frequentato, 
ma era abusivo perché costruito su 
suolo demaniale. È il primo dei cin-
que immobili la cui demolizione è 
partita ieri mattina sul litorale di Ca-
stel Volturno (in località Destra Vol-
turno), pagata con i 300.000 euro 
stanziati  dalla  Regione Campania.  
Gli altri quattro seguiranno nei pros-
simi giorni. Mentre il lido viene giù, 
sul posto ci sono il procuratore gene-
rale di Napoli,  Aldo Policastro e il  
procuratore di Santa Maria Capua 
Vetere, Pierpaolo Bruni, che metto-
no in fila i numeri: 180 immobili abu-
sivi sequestrati, 45 già abbattuti, ai 
quali ora si aggiungono questi cin-
que. Sul luogo dell’abbattimento an-
che il presidente della Regione Ro-
berto  Fico  e  l’assessore  regionale  
Vincenzo Cuomo, il prefetto di Ca-
serta  Lucia  Volpe,  il  commissario  
prefettizio  del  Comune  Fernando  
Mone, il comandante della Guardia 
Costiera, i vertici delle forze dell’or-
dine. 

«A Castel Volturno non serve solo 
abbattere,  serve  soprattutto  rico-
struire, rigenerare, riqualificare un 
territorio  dalle  mille  potenzialità  

ma inespresse», sottolinea Aldo Poli-
castro, chiedendo progetti che coin-
volgano enti pubblici, terzo settore 
e imprenditori che non siano soltan-
to «consumatori di suolo e di  am-
biente». 

Per Bruni quella di ieri «è uno de-
gli step» portati avanti negli ultimi 
anni: il  suo ufficio continuerà «ad 
avere un occhio di riguardo per que-
sto territorio martoriato».

Il presidente Fico, da parte sua, 
definisce  Castel  Volturno  un’area  
«centrale e fondamentale» per lo svi-

luppo della Campania: «Io vedo un 
mare di opportunità». Non si sottrae 
anche a domande su altri temi. Fico 
parla di Taverna del Re: «Noi siamo 
preoccupati per quanto sta avvenen-
do al sito di Taverna del Re, vanno in-
tensificati i controlli, e per questo 
stiamo aumentando anche le teleca-
mere, oltre quelle che già ci sono, e 
c’è inoltre del personale che control-
la». Aggiunge: «C’è stata anche la re-
gistrazione di una targa dell’auto di 
una persona che stava cercando di 
scavalcare, vista mentre lo faceva, 

ma non è stata sorpresa ad appicca-
re l’incendio; i carabinieri stanno fa-
cendo le indagini, la Regione non si 
fa intimidire, andremo avanti nello 
smaltimento delle ecoballe perché 
la  Campania  deve  vivere  un’altra  
epoca, un’altra fase». Sul Cpr che il 
governo intende costruire a Castel 
Volturno ribadisce che la Regione è 
contraria:  il  24  ottobre  è  prevista  
una manifestazione. Sulla sanità pri-
vata sostiene che i tetti di spesa so-
no definiti e che per lui «la questio-
ne è risolta». L’assessore regionale 

Vincenzo Cuomo spiega che «ripri-
stinare la legalità è la precondizione 
per un’altra serie di interventi che 
valorizzino il territorio, e che qui a 
Castel Volturno faremo». Serve, di-
ce, un piano integrato per il litorale.

Prima di lasciare Castel Volturno, 
il presidente Fico incontra una dele-
gazione  di  lavoratori  del  Pineta  
Grande Hospital, preoccupati per il 
loro futuro. Sono trecento le perso-
ne che rischiano il posto. La sanità 
privata sul litorale non riesce a far 
fronte a tutta l’utenza e, nonostante 
i fondi della Regione, il personale ri-
schia tagli. I lavoratori chiedono a Fi-
co di far visita alla struttura, e il pre-
sidente dice che lo farà. Sugli abbat-
timenti  parla  la  presidente  di  Le-
gambiente  Campania,  Mariateresa  
Imparato:  «Gli  abbattimenti  sono  
un segnale chiaro e non più rinviabi-
le, liberare la sabbia dalle macerie 
ha senso se si restituisce la costa alla 
collettività e alla natura».

Castel Volturno, ruspe in azione
giù cinque immobili abusivi
All’abbattimento presenti anche Fico, il pg Policastro e il procuratore Bruni. Il presidente 
sui roghi a Taverna del Re: “La Regione non si fa intimidire, smaltiremo tutte le ecoballe” 
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